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SBIADITA PARTITA DELLA SQUADRA NERAZZURRA , 

Grazie al terzino Padulazzi 
l'Inter supera l'Atalanta (1-0) 

i 

I bergamaschi hanno messo in vetrina tre giovani coi flocchi: Cade II, Rota e Roncoli 
INTER: Ghezzi, Giacomazzl. 

Giovannlnl, Padulazzi; , Fattori, 
Nesti; Armando, Mazza, Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. 

ATALANTA: Albani. Rota. Ga-
riboldi, Roncoli; Angeleri, Cade; 
Brugola, Santagostino, Cergoll, 
Soerensen, Nuoto. 

RETI: Nel 2. tempo al 5' da 
Padulazzi. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 21. — L'Indisposto 
Padulazzi, che nella ripresa ha 
giocato nel ruolo di ala destra, 
ba marcato l'unica rete della 
giornata un goal piuttosto for­
tunoso che ha permesso all'Inter 
di strappare u n successo per 
niente meritato. 

11 goul, nato da una intesa 
Lorenzi-Mazza cho Roncoli, Il 
robusto terzino bergamasco, non 
riuscì a frantumare, lo si e avu­
to 5 minuti dopo l'inizio del 
secondo tempo. Prima di allora 
la partita era apparsa di medio­
cre livello tecnico e. dopo l'epl 
bodlo conclusivo della giornata. 

N a c k s » Skoglund è stato ieri 
l 'unico dell'attacco dell 'In.er 
ad avere le idee chiare ed a 
tentare qualcosa di buono. 
Troppo poco, un solo uomo 
su cinque: e infatti l'unico 
goal l'ha dovuto segnare un 

terzino! 

11 gioco è ancoru peggiorato men­
tre lo spettacolo bl e t»»Uo persi­
n o noioso. 

L'Atalanta è una modesta 
(squadra senza pretese all'lnluoil 
di quella di non correre pericoli 
di retrocessione; eppure, mal­
grado ciò e malgrado cho man­
casse del suo nuovo danese, la 
mezz'ala Rasmussen, non ha fat­
to nulla per Imbrogliare le curte, 
i n altro parole per rendere dif­
ficile il compito agli av%ersari 
con espedienti tattici di qualsia­
s i genere. SI è battuta, di lani . 

. questa modesta e volenterosa 
Atalanta, a carte scoperte, senza 
scostarsi dallo schieramento orto­
dosso: eppure l'Inter ha giocato 
u n a delie sue peggiori partite. 
tanto è vero cho 1 40 mila tifoni 
che hanno affollato San Sire non 
hanno potuto fare a meno di fi­
schiarla sia nel primo che nel 
secondo tempo. 

Uscendo dai vecchio stadio. 
questi tifosi apparivano piutto­
s t o Indispettiti con i loro benia­
min i alcuni dei quali (per e-
semplo Lorenzi e Njers) si sono 
comportati come autentiche 
« l e n z e * . Altri invece (1 duo 
terzini Giacomazzl e Padulazzi) 
malgrado il loro impegno hunno 
dato u n rendimento negativo. 
assolutamente preoccupante. Al­
tri ancora (Fattori) sembrano 
decisamente in declino; infine i 
tanto attesi Nestl e Mazza non 
hanno per niente convinto. Pro­
babilmente per 11 primo si trat­
tava di una grigia giornata, men­
tre per Mazza possiamo dire che,! 

anche su altri due glowini. I 
due terzini d'ala Rota (classe 
1033) e Roncoli (claP«e 1931). 
che oggi si sono fatti ammirare. 
Sebbene piuttosto scomposto. 
l'olimpionico Rota è facilmente 
riuscito a noutrallz/ure Nyers. 
mentre Roncoli, all'infuori della 
'ncertezza che ha pei messo a 
Padulazzi di segnare il goul, è 
piaciuto for>e ancor piti di Rota. 
SI trutta di due giovanotti de­
cisi e robusti, buoni tempisti e 
assai veloci nei ricuperi e nel­
l'anticipo. 

Alle spalle di questi due tipi. 
l'anziano portiere Allumi ha 
giocato una partita Impeccabile. 
Meno convincente la mediana, 
malgrado Oarlboku ahh'a con­
ti oliato senza fatica Loren/l In 
questa mediana M la sentire In 
mancanza di S\end Hen-an li­
cenziato con troppa tretta. La 
prima linea dei hergainns-chl poi 
è l'autentico punto debole della 
squadra, i veterani rergoii e 
Soeiens^n c iano osgl l'ombrìi 
degli efllc-ic' calciatori di un 
tempo; Santagostino e Nuoto 
fio due ali) sembrano «utenti-
che mediocrità e soltanto 11 gio­
vanissimo Cado II — come si 
e «la detto — •,! fece notaio 
f aioreio lmente Con una prima 
linea più efficace l'Atalanta 
conti o 1 Inter di o»g'. poteva 
aspirare 'ìon soltanto al pareggio 
ma persino al successo com­
pleto. 

E veniamo n questa t.iutta 
pattila che tante delusioni l ,i 
nrncuritto otri! cntuMiis'i "d n"l» 
ottimisti Cu'e li il ruga».•!?». j 
dal capelli rosslcc . non tar'lh 
a farsi notare e già al 2' minuto 
me'te sul oiedc di remol i un 
buon pollone d i e II veterano 
calcia a lato ('ella re'e di O r - c l 

L'Inter si sveglia qualche mi­
nuto dopo (azione Ma7/a-S>-o-
glund) e Lorenzi tenta un tiro 
che rimbalza contro un d'.fon 
fiore hareimo.«co. L'Atalanta ri­
torna all'att«cco e tanto OIHCO 
imi '•»! mt'>rto Paclti'»'"' cip^o.» 
CWiro l r < - v f r » > | ' I l " l o c i " "••'• 
CO e s l (> . . ' . i t n nr>clm --> „ | | 
R i n t f ' f r - ' •"»»> i-lfii.'-
cb'* r:r-p77' I» • I « T 

Po i è A ' l > " " ' «|.n f-f> 

tiio che gli va tene perchè Jl 
pallone sorprende Albani. Da 
questo momento la partita peg­
giora ancora: al 21' Nyera tro­
va la maniera di buttare fuori 
una palla sebbene si trovasse a 
tre metri dalla rete di Albani 
che in quei momento non si 
trovava fra 1 pali. Anche Sko-

la FIGC Ottorino Barassi g iun­
to ieri a Livorno per la ceri­
monia del la consegna di una 
medaglia al presidente della 
IV Serie comm. Dante Berret­
ti, Interrogato da un suo cro­
nista sul caso Cappello ha 

glund. sette minuti dopo, non detto: «Certo Cappello torne-
so sfruttate una azione molto 
favorevole, mentre a sua volta 
l'Atalanta soltanto per incapa­
cità di tiro del suol attaccanti 
non riesce e raggiungete u pa­
reggio: un pareggio che sarebbe 
stato tanto pre/.'oso quanto me­
ritato 

fJIUSKPI'E SIGNORI 

Caore'lo o io*Và awora 
ha af'e'mafo Barassi 

LIVORNO. 21. — Il quotidia 
no « I a Gazzetta » pubblica 
stamani che il presidente del-

rà a giocare dopo avere però 
pagato per quello che effetti­
vamente ha commesso ». 

Il Carne-oli sconfitto 
nei pallanuoto a Barcellona 
BARCELLONA. 21. - Si è 

iniziato il torneo internaziona­
le di pallanuoto. La squadra 
'lei « B a i c e l o n a » , campione di 
Spagna, ha battuto il « Camo-
gli », campione d'Italia per 4-3. 
Il primo tempo e ia terminato 
3-1 in favore del « Barcelona » 

MA GLI AVANTI SAMPDORIANI NON SONO ALL'ALTEZZA DEL f ORO PORTIERE 

Moro e Fommei bloccano 
l'attacco del Napoli (0-0) 
U incontro è staio caratterizzato dui gioco pesante - Buona 
prova di Amadei e F or mentiti - Zero in condotta alte 2 squadre 

Giuseppe MORO, il portiere della Naziorta.le e della Samp-
doria. ha confermato anche ieri di essere il niiglioic fra 
gli estremi difensori che si producono attralmcntc sui campi 
italiani. I vari Jeppson, Amadei, Tormentili, Vitali e Fessola 
hanno trovato in lui • una barriera insuperabile; la Samp. 

gli deve il puntici!!», ini urne: a*o al termine (lei SO' 

IVI l L. A IM - E « M O I - O 

Un goa l -be f fo di Nordahl 
piego fa squadra rosanero 

LWi'iiniiot-a rincorsa dei palermitani alla ricerca del pareggio - Nordahl e Boldi espulsi 

PALERMO: Rcrtof-chi. Giani-1 tentativi di fuga verso la è apparso un carro d'assalto tini è un tagazzo che d o v a 
li, Marchetti. Boldi; Le Gran ' a i t a dei t o t o n e r i milanisti, rima.-to .senza la guida citila I inattuale m i tempo. IV-r i.:.i, 
di: Cavazzuli. ^.l inoni. Marte- -1 ; l | a u ; l ( , , „ M e <iel MCIÌI.HH Ò nri .o; Lieclholm, il più in fo t - l en i i piatica un gioco chi 

Ml'LÀN^V.uffiiir'sMvestri i o - ' """'•'- L uicoiiMMi-iite coni- ma dei tre. si i i .senva nelle j sua forma primitiva, co,litui 
nn'ii. Peti-òli. ' e .idi;. tHui". | i : , , ! ' 0 "" : i ( l ' ripone s o y t . s i avi tinto. a tema 1,̂ -0 d-i com-i i i i* la puma l i t te ta dell , Ifa 

• belo s •"tcinisla. 

iella 
L inconMMi'iiie coni- m 

,.*""!(|VJT" V r-i*ùj. j t:n;i bulla di sipnne so-•,)«. *a avi tinto. a tema |,s.-o d.-i et 
Hu-ini. Green. Nordlnl. l . i c i i tinti canna, e la difesa del pagm con un gioco sobr.o -i 

in ini »i r o 'bollii . Frignimi j Milan. d ina e massiccia, i l e - ma che non aveva nulla d- • \yiX pai tit;t. binila i n M; sto^ 
^ou'rnll •-" ì Arbitro: Pieri di Trieste *cc sciupi e a .spuntai la con | j notevole: u n «loco anonime \ , ,ntioi-ita "d'i falli t n p -fin 

or , , Reti: Nordhal. all'8' del primo I <j\ iuta dei masHni di r a . ^ In definitiva, più che loro. ue'„ p „ C o sr'-, /1(> lancia ali ì 
f»arc| oer H«*"'« *T re i>> t'iv»1 -li 
*rmano e v* ^,-** •»»" t l lM/vi,>',,n 
eia upuiltiip'' ,te a *.iyi»"oi«iire 
Mi/za te"ta un Mro ni 17" e Al 
banl mette In cn"*Br 11 Pt>rm 
e l i o n e ; qu'ndl «•' 21' è ri»••«—< 
f*l*fk p ^ t f i i p i^•»lf> , ,»o . • P I - ! - , . / * ••*'•* 

u n i nn'!i di p^ii'-.-o ••-- i • 
•••iI'tM lappile "T ••-••• '«"•-«.'i 
domiono l'arbitro s'ij P OIO'KI-
te commette qualche erroie la 
gente fìsrhla. 

Nella ripresa l'Inter nnrte d> 
slancio con Nvers che Rota ar-
rcstn con decisione e wnza com-
olimentl. I! pubblico chiede li 
rigore n o i tenenc'o conto che 
In questi episodi l'unghcrp-.r» i 
un eccellente commediante, in­
tanto bl nota che Pfldulaz/.l gio­
ca ala destra. Armano terzino 
destro e Giacomazzl terzino si­
nistro. 

AI 5" il goal. Cosi: Lorenzi 
imposta l'azione. Mazza Ift con­
tinua. Roncoli è Incerto ti pai-
Ione rimbalza contro la gamba 
di Oifié i. padulazzi tenta '.l 

tempo 
dlnil • 

l'arbitro ha espulso Nor-
Huldi per scorroMez/t» 

i,.., .i f ( ! a ,""c" a i ) o e ° - ''. | , , l l , , r m u h a " " ° b c n 'mprcssioridto i ; ? r o n a c n . Gli atleti hanno M>re-, , l-r ' ia!a di toni», lascia 1 iniziativa giovani Beialdn v Fi'ji'arn L-, 
a ;1: avvpuari . è costrt l lo a in difesa, il vecchio S I vediti. 
difender.si dallL. incursioni di lTog:ion. al centro delia ine-

i n pò. 

MUan'' Terreno0'.soffre- tèmi,.'. ' a i ,a : " "*""• . , , l !*'a " » " ; ' ' " v a giova,,, ucraino v trvuam t--. m m o ( ) a l l ( . j O I O e n e r g l t . u n : 

bello.' senza MWe ' •? ;1: ; 'W0.5an e costrt l lo a in d . f c a . ,1 vecchio S vt-,1!,. f . t l C d W l n a 0 „ ,,10v.0 t u . c c . 
Spettatori: 25 mila circa, in- (lilender.si dallL. incursioni di rog :ion. al centro delia me- z i n n p f a t t . , p e r , ( l u e p l J n t i i n 

casso 20 milioni circa. ! Nordhal e Liedholm. che a 'd iana , î è folto noia, e m ' . n ] ! 0 miadagnati dal Milan — 
Iii'-ldenti: al 25' del secondo lurno impegnano Beiiuechi, I senso negativo, per il -ilo i ' . - . - , c o j a ,-J-I a'riinonia la sua 

al 5' id .-il lir -n due i.'-HHI.'co falloso, -t .zzcs- . mipic-i'vi aoimósdà.' iV MIU 'desolante 
paiate e inlloiato dalle . i n COIM- 1. - r i r t . n / . a di stile 0 dì ci.i.-.-c. è 

:-,<"i 

ca i -
UAL N0MR0 INVIATO SPECIALI. 

PALfcl.:MO, 21. - Siamo al 
V del primo tempo, ed ecco 
l'azione decisiva che darà al 
Milan la vittoria. Corner con­
tro il Palermo; tira Kii'i ian: 
a parabola lunga quasi smor­
zata, Berlocchi manca netta­
mene l'inerveno di pu^no e 
Nordhal con calma infila di 
testa la t e l e dei ro.-a-nero. 
Un goal beffa the peserà, ol­
tre che sulla coscienza del l 'e­
stroso portiere, palermitano, 
soprattutto sulla squa i i„ Io-
cale che precipita di colpo nel 
marasma di un confu-o pre­
sagio di «confitta 

Poi. dopo una lunga siasi, 
ecco la cor-a al pareggio; gli 
attacchi, con scatti febbri":, i 

Ma anche il ulilan i».ti ci aciobi.z.'e dello st.i,. t»:,,» 
-a lare a l l 'adami . Il quintetto rie.-cnno a ma.schei.iic l.i 
ili punta ro^oucro ha tioa ;ui 
datura di papera stanca; i tre 
svedesi si cercano a vicenda 
e non sempre si ritrovano in 
quel loro "inco comparat i . 
Come un calmo gesto prelati­
zio. monotono come il fruscio 

Uva forma dell'atleta Nulla 
di notevole in Pedroni e scar­
namente impegnalo Buffon 

Il Palermo ha svolto il suo 
diflic le cotroi lo "oti mol:> 
spirito di sacrificio ma cor 

stato una grossi delusione. 
1 Al i to si aspelb'Wuio i pa-
lermiU'iu da un Milan ex cam­
pione d'Iiaìia Tutavia e d o v e ­
roso Fottoiincarf le belle pa-
i ite di Portocchi in 3 u -1 
ocra-ioni da rete; la prontezza 
di Boi aldo al 24' del primo 
tempo nel salvare con una 

una 
pericolosa azione di Masellt 

ben poco cos'rutto In du'v.---i. 
dellcri.'acehe. Il loro è un|mal<?^ado le c-tc moo;-mee, .. 
gioco fallo di Itin-^a alt» sa t- cantonate di Beitocch . la ' L ' c , l a i f ' V e - s t - | a , a ni a m i 
di abitudine, e ricoida il detto "squadra regsjc con ammirevole P c r ' c " 1 0 . ^ azione "• M 
sulla serva che finisce con lo | autorità. "! , a facile occasione d, parec-
sposaie il padrone. Il trio I Giaroli c Marchetti sono i f , nre PPrautn al 3 , (Ial ini-
straniero giocava oggi troppo, due pilastri citi cardine ci-|'c ,,"I

1
,° s , , l l t t r u t o t o n e r o : una 

p e r sé e non si curava degli , fensivo rosanero e. a lmeno b f": , „. p a
1

r a , , a v o , '1 ' , t l-' »' Butron 
altri, di Burini e Frignani. oggi, i miplimi dei siciliani l a I 1 0 dcì accordo tempo ed 
che potrebbero, se lanciati r in senso assoluto 
tlove-c. errare ser"> fasti-li alla Dalla linea «lei -- <•«. '2:11 co-
'life.s:i rosanera. minciano i guai d*'l ra! . ' -"vi 

Green, oggi, non ha -le•.•sto perche De Grandi è U'on fa-:>. 
grande impressione: Nordli'-l lento e impreiso. mcntr" M n - CARLO MAUOTTA 

ri ?ó" m i n e la simultanea 
es - f l - ione di Notdhal e Boldi. 
Nienle altro 

Opimo Fnrbitraueio 

NAPOLI: Casari, Del Frate. 
Viney, Comaschi; Gramaglia, 
Granata; Vitali. Formentin. Jepp-
son, Amadei, Pesaola. , 

SAMPDORIA: Moro, Gratton. 
Fommei, Podestà; Opezzo, Gei; 
Galassi. Bassetto, Arce, Gotti, 
Sabbatella. 

ARBITRO: Tassinl di Verona. 
ANGOLI: 4 a zero a favor»» 

della Sampdorla (2 a 0 nel pri­
mo tempo). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G E N O V A , 20. — Zero a 
zero è il r i su l ta to . E zero 
S a m p d o r i a e Nupo'.i m e r i t a ­
no In condot ta e in profitto. 
U n a part i ta da fischiare e u n 
g ioco ar ido; l o g i c o d u n q u e 
che da q u e s t o g ioco non sta 
v e n u t o fuori il frutto c h e fa 
la bocca b u o n a : il goa l . 

U n a part i ta ca t t i va , anche: 
più che il cron i s ta di foo t ­
ball . oggi a l lo S t a d i o M a t a s ­
si ci d o v e v a a n d a r e il c r o ­
nista di b o x e . C h e g ioco 
gramo! E p p u r e J e p p s o n , che 
va le un m u c c h i o e di m i l i o ­
ni, m a n o n lo p u ò d i m o s t r a ­
re: in u n c a m p o di erba g r a ­
ma anche i fiori p e r d o n o il 
profumo. A n c h e J e p p s o n a l ­
lo s tadio Marass i ha fat to a 
calc i e pugni . B o x e , ca tch , 
lotta: P icchi . R ip i cch i , e 
scontri . 

E s i ccome la par t i ta non 
ha dato goa l s io ogg i s u l n o ­
tes ho s e g n a t o le a v v e n t u r e 
de l l e m a n i e d e i p i ed i che 
cercavano di co lp ire l ' u o m o : 
Pesaola che fa il toro e con 
la testa abbat te G r a t t o n , 
Grat ton c h e rep l i ca , una , 
due , tre v o l t e : V i n e y c h e a t -
lerra A r c e ; J e p p s o n c h e si 
infuria contro M o r o e oo i 
butta a terra F o m m e i e Ge i . 
E al lora. Gei , i n s e g u e J e p p ­
son.. . 

Tristezza di u n noti s- t u t ­
te le pag ine s o n o pi m e di 
ca t t ive cose . Ecco a n c h e G r a ­
magl ia che va a cacc ia di 
Gei e poi Casari che atterra 
SabbateKa e G r a t t o n che 
"olo'sce con una s v e n t a g l i a ­
ta di calci J e p p s o n , spenta 
sti*lla del ca lc io . 

Ne l la b o x e , ne l ca tch , n e l -
ln lotta c'è un arb i t ro che 
punisce i c>loi bass i e pro i ­
biti: nel football n o ; Tass in i 
a l m e n o non puni sce . T a s s i ­
ni è que l l 'arb i tro c h e u n 
g iorno a L e g n a n o ingoiò 
qua lche dente e si t r o v ò ( n o n 
seppe come. . . ) con la faccia 
>•• tt.i. Da tiuel g iorno Tansi ­
ni non pun i sce p iù ; è d i v e n ­
tato un arbitro c h e sopporta 
tutto . E i g iocatori approfi t ­
tano di Tass in i ; q u a n d o c'è 
lui sui campi di footbal l v a ­
le la l egge de l la j u n g l a : si 
impone il p iù forte , chi fa 
la v o c e più grossa . E' il g i o ­
co, q u e s t o s t rano g i o c o del 
football , c h e oggi a l lo s t a ­
dio di Marass i era u n m i s c u ­
gl io di b r x e di ca tch , di 
lotta. 

Zf»ro a zero . E qui d a v v e ­

ro lo zero è n e g a z i o n e a s s o ­
luta: z ero a l la S a m p d o r i a e 
zero a l N a p o l i ; d u e squadre 
ambiz iose , m a p i en» di b u ­
chi c o m e u n f o r m a g g i o di 
gru ieres . D a u n a parte la 
S a m p d o r i a che n o n r i e s c e a 
c o m b i n a r e u n a b u o n a a z i o ­
ne di a t tacco m a n c ò per s b a ­
g l io . Dal l 'a l tra il N a p o l i che 
in d i fesa si p iega s u l l e g i ­
nocch ia . M a il d i o d e l foo t ­
bal l è g r a n d e e i l l u m i n a t o 
c o m e A l l a h . P e r c h è per la 
occas ione di riffe e raffe la 
S a m p d o r i a e il N a p o l i h a n ­
no t r o v a t o u n po' di ca lce 
per tappare i b u c h i più 
grossi . 

Cos i la S a m p . ha m e s s o 
contro J e p p s o n u n F o m m e i 
con i fiocchi e c o n t r o fioc­
chi; e a n c h e Moro ogg i era 
bardato a festa. Ma B a s s e t ­
to che si m u o v e v a b e n e e 
che sul la punta de i p ied i a-
v e v a a n c h e u n pizz ico di d i ­
nami te , n o n t r o v a v a amic i 

p iù dal N a p o l i ; un po' di g i o ­
co il N a p o l i , però lo ha fa t ­
to. M a non è il g ioco c h e s i 
addice a J e p p s o n ; e n e m m e ­
n o a Vi ta l i e a Pesao la , c h e 
sono bravi e sve l t i . Il N a p o ­
li si i n t e s t a r d i s t e a m e z z o 
c a m p o , d o v e q u a l c h e vo l ta 
c o m a n d a il g i o c o . Ma è u n 
g ioco ch iuso ; è il g ioco d e l l a 
« t e l a - m u l i n o >•; infatti basta 
uno scog l io ( F o m m e i che 
ferma J e p p s o n , per e s e m p i o ) 
e le p e d i n e c o n t i n u a n o a c o r ­
rere su e g iù senza r a g g i u n ­
gere lo scopo . F o r m e n t i n e 
A m a d e i h a n n o fat to del b u o n 
lavoro , m a la re te di M o r o 
è r imasta v e r g i n e . 

Il N a p o l i ( l a S a m p d o r i a 
a n c h e ) ha b i s o g n o di l a v o ­
rare a fondo a co t t imo . F o r ­
se fra un m e s e il Napo l i ( e 
la S a m p d o r i a a n c h e ) farà 
m e g l i o . Ma n o n credo che il 
Napo l i potrà dar fast idio al 
Mi lan , a l l ' Inter e alla J u ­
v e n t u s . La S a m p j o r i a i n v e c e 

JEPPSON (a sinistra) anche ne l la sua seconda partita di 
campionato italiano non è riuscito a mantenere le promesse. 
Dicono le cronache che ha avuto la disgrazia di trovare un 
Fommei mai visto. Sarà — sembra dirgli Casari — ma un 
«gclacdar» della tua faina non dovrebbe arenarsi per questa... 

a l l ' a m p u t a m e n t o ; o v v i ò , G a ­
lassi , s p e n t o A r c e , u n fuoco 
( ina d'artifìcio s o l t a n t o ) S a b ­
bate l la . I n v e c e Opezzo e P o ­
des tà s o s t e n e v a n o b e n e il 
g ioco . M a là d o v e era G e i si 
a v v e r t i v a sub i to c h e m a n c a ­
va B e r g a m o e la d o v e era 

(Gott i ci v o l e v a G e i . U n a 
squadra mal c o m b i n a t a , p i ­
gra. s fat ta , pareva; tutta 
carne senza ossa e ( s b a g l i o ? ) 
senza a n i m a , a n c h e . 

C h e cosa ha la S a m p d o r i a ? 
S e m b r a in l iqu idaz ione . I n ­
fatti v e n d e B e r g a m o al la L a -
z\o. C o m e può la S a m p d o r i a 
andare avant i con Gei che 
non l e sa e che a fare il g i o ­
co di B e r g a m o si s l anca? La 
l inea di at tacco del la S a m p 
è s taccata , v i v e per c o n t o suo 
e non fa goal . Il v e c c h i o v i ­
z io d u n q u e : più la l inea m e ­
diana c h e non si i n t e n d e più. 
Q u a n d o e chi v incerà la 
Sampdor ia? Intanto ancora 
non ha m e s s o a s e g n o un 
iroal. 

Il Napo l i mi ha d e l u s o . M i 
a spe t tavo di più. m o l t o di 

Il Genoa vince a Lucca 
e resta solo al comando 

regglo anche se il signor Corallo 
ha negato alla Salernitana un ri­
gòre e U O n t e al settimo minuto 

|._ei.a r prts i pei ni- t «.lo com­
messo da Z.mit.ont su Sotgiu 

• fermato e trattenuto per un brac-
iclo mentre si accingeva o cal-

so. arretrando sin dull'ini/to in 
difesa l'ala sinistra e mettendo 
in risalto il mediano Chiodi, che 
è apparso il miglior uomo in 
cam;;o ATtiltimo minuto di Riti­
ro. il Mnrirnii ha colpito un palo 

L'Ars-Taranto pareggia ad Alessandria 

ciare in rete. Pei Brescia oltre! Piombino• Padova 5 - 1 
LUCCA. 21. — Una papera ar-

malgrado a lcuni suol buoni n u - ; b l t » l c h " facilitato ciiormemcn-
meri (tocco di testa, gioco p a . ; te il compito del genoani che sui 
cato e riflessivo, acume u t t l co ) . | C B , n , P° <" p o " u VM>* " o n o r i " 

e r t i t i A n m r t o w o t • • ! , . wl*tck • % • - * > . 1 ^ n o n è apparso, almeno Ieri, la 
mezz'ala ledale. Mazza non è 
certo migliore del ripudiato Wil-
y.es e difficilmente rlucira a dare 
u n rendimento maggiore 

A sua volta Skoglund, che si è 
esibito in qualche buon lancio 
verso lo svogliatlsslmo Nyers. 
n o n appare ancora In forma sod-
difacento ed inoltre l è rive­
lato assai impreciso nel Uri a 
rete. Detto questo è facile com­
prendere. come il famoso nuovo 
quadrilatero dei « nero-azzurri » 
(oggi però l'Inter giocava con 
u n a maglia di differente colore) 
sia ancora da vedere e oggi come 
oggi c i è apparso inefficace forse 
ancor di p iù di quelli visti nel 
passato. 

Per fortuna oggi l'Inter a \ c \ e 
i n Giovannlnl una forte spina 
dorsale, in Ghezzi u n portiere 
pronto e sicuro. In Armano un 
ragazzo pieno di buona volontà 
specialmente nel secondo tempo 
quando ba giocato come terzino 
destro. Complessivamente la 
squadra del slg. Masseroni oggi 
ha completamente deluso e per 
90 minuti ci s lamo chiesti come 
tanti altri osservatori possono 
aver Tisto nell'Inter, le scorse 
settimane, u n o squadrone. For­
ce diventerà uno squadrone. 
quest'Inter, con il tempo, con 
gli ann i ; m a prima bisogna che 
J 6uot «grandi giocatori» si de­
cidano * "lavorare con buona 
volontà e cho la squadra decida 
di togliere di mezzo alcune pal­
le di piombo. 

L'Atalanta è scesa in campo 
cor» u n nuovo centroattacco. 
c^ùè II. u n ragazzo di circo 18 
anni che nelle settimane scorse 
si era fatto onore nel torneo 
intemazionale di San Remo de­
dicato al le squadre ragazzi. Di-
fatti Cade II è ancora un ra­
gazzo con tut te le sue virtù ed 
i relativi d'.fetu. Fisicamente non 
è ancora formato, però è fresco 
e vivace, ha intuito ed anche 
— pensiamo — talento. Non 
sembra u n < goleador » bensì u n 
ragazzo che cerca l'intesa con 
i compagni di l inea; commette 
ancora errori perchè e ingenuo 
ed inesperto, però se 11 ragazzo 
n o n sarà «.bruciato» dalla fret­
ta e s e non si monterà la testa. 
dovrebbe fra qualche tempo 
'arsi notare in campo nazionale. 

Ma l'Atalanta. una scuadretta 
che Ferrerò ci ba presentato ben 
allenata, conta e può conare 

sciti a portarsi "la c'ue prezlo1*! 
punterei!!. La partita nel primo 
tempo è stata contras*<cgn<il<i da 
uno chiara superiorità lucchese 
concretatasi al 33' con un t>ei 

isolane terminare a reti imb.it- alla difesa t a n n o ben impresso-1 ™ ° M ? , I N ? - " ~ , ^ 5 5 ™ ? 
tute G u a i m i ha significalo di-Inalo Ber 'o , e la mediati, ... ! J^ma - a a he per ^ - U n i ­
sco chiuso per l a acc . siracu- I I o t v o «cruawurri hanno Infilato il Pa-
non° eccessivamente" dcis-. '"di L'incontro come cgn. gara che dota allo spiedo irresistibile del- tandos. all'aUnct-c al i 
non « c e s i a m e n t e densa di ?„ ,„ ,„ , .„ _ la velocità e della praticità. opportuno. LAItssandr 
belle a7Ìoni. si conclude con doppio /ero t>a 

ALESSANDRIA 21. — Impo- secondo tempo lo Stabia è Gu­
stando giudiziosamente la sua] setto <i pareggiare, con una re-
gara ad Alessandria. l'Arsemi!- te di Casacci su punizione. Le 
tr.ranto e riuscito a condurre altre reti sono state cosi segnate: 
in porto un pareggio prezioso, i a! 1*8" del primo tempo Bisogno 

I rosso-blu meridionali si so-1 iSlabta) che segnava a volo da 
iicroa77iirn hanno Infilato il Pa-1 no difesi tenacemente, proict-; IKICIIÌ passi, al 22' Mastrangeli 

momento ! (Sanili) su punizione: al 32' 
a. pur sempre del primo tempo. Bor-

poca storia. Si * mani fes tata i V C V o n o abbastanza «iato denun 
pressione granata nella prima; L-iando esattezza di riflessi nelle 
pane tieirtncontr> ben contenu-' I T O azioni, azioni peraltro in-

Eppure gli uomin di Hata a-'palesando una lieve superiorità I toletto (Samb) con un diffìcile 

Vi e»ia • Catania 1 • 1 
roru,laprandesc" T f demi' «'«*•. « - «.t, M«p co- £ "^"^^ ^ ^ meiure n ^ ^ ^ ^ ^ n ^ 
ripresa è a t t e n u t o II fattaccio : I ̂ 1 ™ ' " " ^ VVZ "*"* ri,,resa , e """»"«»* bre- l ^ è tenuta" t'opra presto poi 

n u , i : £ ? «Hmo<trani!oHj teiocl specie K i m e C ( m i o r f l a t o h a n n o a c h c u P a d o v a h a credulo il ri 
, .nel primo tempo eoo moni Uri esercitato pressione »«"-to acquisito ed ha ratlen 

in porta .umiliati dalla strenua , o r o ">n* « f i l a l o preaione. H melensi 

arHtro Llvcranl ria concesso 
rigore per un pre.«unto fall 
area di Bonifortl. Si e scatenato . ' d i a de, ^ ^ n Olienti"nel "*"•»«* granata 
un putiferio che la manraiua di S u « r a i » a c i ca lane^ mits.ii nei 
polso dellarbitro ha m i n a c c i a t o ' f . 0 " , » , ! ^ _ 0 . h a , , n o *' . '° .UPH , b u o T 
di far c'egenerore In rls.-ji. Frizzi 
ha tirato e insaccuto I lucchesi 
demorollzvotl si s<»no lanciati 
sorprendere da un'azione Conclu­
sa da Chlumento cht doteva da­
re al 20' la vittoria all'unCici ge­
noano 

tecnica sugli avversari, non è ' Uro. a conclusione di un tan-
riuscita a cogliere la vittoria, a ì dem con Oddtno. 
causa del difettoso tiro a rete I 
della sua prima linea. , , D i a f o n i a 7, Di ta 1 

I gol sono stati segnati da r l d l c l l l a J f i l a I 

0-0 ALL'AMSICORA 

Cagliari e Siracusa 
terminano alla pari 

Monza-Legnano 1-1 na prota come inneggiatoli, ma 
sono app-nvi più*'osto lenti. ( «./-.».., . . . . 

' * K I MONZA. 21. — I monzesi re-
Neita ripresa gli ospiti si ri- duci dalla bella impresa piom-

prendetano e hanno marcato blnese erano certi del successo 
una leggera supremazia. Le ret i ,e con tale baldanzosa sicurezza 
sono state segnate al primo t e m - ' n a n n o iniziato la partita. Ben 
pò da Klein (al •»5'i e nella ri-ìP.res?° P«r* dovevano accorger-ore**i ali 8' <!» <~accinffil MI ri- SI c h c H Legnano era deciso a presa a l ia ca facciaeli su n - , v e n d e r e c a r a ,„ ^ ^ „ r l s u , _ 
K tato è di un pareggio casalingo 

che fa tutto onore al Iegnanesi. 
e_i___:i _ m • A A I Hanno segnato Malavasi del 
jaierll'iaiia * Br6S(ia O'U {Monza e Manrardo del Legna-
e . . - a . . ^ n. * ™ . -.ln o» entrambi al secondo tempo. SALERNO. 31. - Dinanzi adj 

un pubblico di diecimila persone 
richiamato allo Stadio di Saler­
no dal rango delle squadre e dal MODENA. 21. — La prima 
ricordo della bella partita dlspu- partita che 11 Modena ha glo-
tata domenica scorsa dalla Sa- rato in casa, ha offerta ai so -
lemitana davanU al Messina, la stenitori dei canarini soltanto 
squadra granata na offerto oggi delusioni. Apparso a corto di 
una esibizione scialba. L'attacco preparazione e con una prima 
inconcludente, la mediana quasi J j ^ t T n o n " * S S S S STÌZ 
incapace di tessere trame o f f e n - , d a r e o I t r e ,, ^ , , ^ 0 di zero 
sire ha facilitato il compito dei- a ztiro ottenendo lì calci d'an-
le rondinelle bresciane. 'golo e ano contro, n Treviso si 

Il Brescia ha meritato il pa- è difeso in modo calmo e preci-

Modena-Tremo 0 - 0 

La St-rit» B in cifro 
I RISULTATI LA CLASSIFICA 

, -* \ '- ' 
f * - - . *̂  . — ' 

» J: * "•.>*>./ M a . * 
CAGLIARI. 21. — Gualazzl. Io 

scattante portiere dell'undici 
sardo è stato il protagonista del 
l'incontro che ba visto te du« 

*Ca*iiati-Siracw*a 
•FaMulla-Verona 
*Luoch— Osnoa 
"«•awina-Marsotto 
*Monta-|jaxnafK> 
••tedsna-Tratrlao 
•Piombi no-**a<fOya 
«*al«rnitana-Sf*»«*a 
•Vtoaaza-Catania 

0-0 
2-1 
1-2 
2-0 
1-1 
0-0 
8-1 

-04 
1-1 

LE PARTITE DI 

Braacia-Monia 
Cagliar I-Padova 
Catania-Modena 
Canoa Piombino 
Lagnane-Trevlso 
Maaalna-Fanfulla 
Biracusa-Warsotto 
Varona-Lucehaaa 
VfeaniarSatarnltana 

MICA 

Qanoa 2 
Traviso 2 
Satsrnit. 2 
Mensa 2 

Lagnano 2 
Fanfulla 2 
Piomb. 2 
Braccia 2 
Cagliari 2 
Masalna 2 
Marsot. 2 

2 0 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 2 0 
O l i 
1 0 1 
1 0 1 

Padova 2 1 0 1 
Catania 2 0 1 1 
Lucch. 2 0 1 1 
Modena 2 0 1 1 
Vkanza 2 0 1 1 
S.rac- 2 0 1 1 
Vbrana 2 0 0 2 

S 2 
1 0 
3 1 
2 1 
S 3 
4 3 
8 
0 
2 
3 
1 
4 
1 
1 
2 4 1 
2 4 1 
0 3 1 
1 3 O 

2 
0 
2 
3 
2 
8 
2 
2 

4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 

melenso 
ritmo delle proprie iniziative di 
attacco 

Allora è venuto fuori II Piom­
bino: intendiamoci non un Piom­
bino in edizione di lusso con 
tanto di perfetta carburazione e 
coesione nei reparti ma un Piom­
bino audace, veloce, incisivo. E 
subito si è vista la difesa del 
Padova chc pure vanta buoni 
elementi, mettersi a ballare una 
paurosa saraban la; la pressione 
del neroazzurri anche se non ec­
cessivamente brillante era deci­
samente r?p!da e pericolosa e i 
risultati si dovettero vedere ben 
presto con la rete capolavoro (li­
mitatamente per eccezionali pre, 
cisioni di tiro) che Bodlnl. rice­
vuto un esatto allungo di Valca-
reggi su punizione fulminava 
nell'angolo alto dell'esterrefatto 
Romano. 

Le altre reti sono state segna­
te al 43' da Valcarcggl al 45* da 
Basile. 

Alla ripresa Montiani e anco­
ra Bodlm facevano salire a 5 
il bottino dei gol a favore dei 
toscani 

Silvestri. dcll'Arsenaltaranto. al­
l ' ir del primo tempo, con un 

j tiro diagonale angolatisslmo. e 

Il Piacenza ha dominato sui 
nerazzurri pisani, ma la sua su­
periorità non si è tradotta in un 

Fanfulla-Verona 1 -0 
LODI. 21. — Vittoria di stretta 

misura del Fanfulla sul Verona 
che sino all'ultimo Istante non 
ha voluto rassegnarsi alla scon­
fitta. 

Supremazia del Fanfulla nel 
primo tempo con la realizzazione 
di una rete per merito di Zian. 
Nella ripresa il Verona ba ri­
montato Io svantaggio al 7* ma 
poi. ridotto a dieci uomini per 
l'espulsione di Dini. ha dovuto 
subire un'altra rete del Fanful­
la ad opera di Rapini, a sua vol­
ta espulso dall'arbitro a cinque 
minuti dalla fine. Entrambi le 
espulsioni son dovute a falli vo­
lontari sugli avversari. 

Messina-Manotto 2 - 0 
Reti: Primo tempo al 6* Co-
I gtallorossl hanno vinto la lo­

ro prima gara casalinga in virtù 
di un giuoco veloce e redditi­
zio. Al «' in seguito a calcio di 
angolo la palla battuta da De 
Prat perviene a Colomban che, 
di testa l'insacca. Un minuto do­
po è Bmrak che, lanciato da Co­
lomban, stanga a rata rendendo 
vano i'totarvento del portiere. 

della Imprecisione sul tiro a re­
te dei suoi attaccanti. Segnava­
no: al 34' del primo tempo Ol-
dari. che concludeva un'azione 
in linea dell'attacco piacentino. 
al 38* Bontstalli Nella ripresa 
al 30* Sera'oni II Pisa «egnava 
il punto dall'onore a 9' dr.lla fine 
con Lenci. 

da Mazzucco. dell'Alessandria, ( numero adeguato di reti, a causa 
al 2' della ripresa, su azione 
manovrata del trio centrale di 
attacco 

Livorno-Vigevano 3 - 1 
Facile la vittoria degli ama­

ranto sul debole Vigevano. Il 
Livorno, pur non convincendo. 
ha dominato per tutta la gara. 
mettendo a segno tre reti, pre- f a n DPnld • I fifffi 1 . 0 
cisamente al 31' del primo tem- „ J t f " ^mO • VÌKW I - U 
pò. con un bel tiro a volo di Partita dura e confusa. La 
Bernardis. al 9' della ripresa con r e t e * s t a , a segnata da Pettarossi 
De Lazzari, chc segnava in so­
spetto fuori gioco, e con Torti 
al 21' sempre della ripresa. 

Gli ospiti segnavano il gol 
della bandiera con Gasmlnl chc. 
al 41*. sfruttava abilmente un 
malinteso della difesa amaranto. 

Due reti per parte 
fra Stabia e «Samb» 

Al termine di una partita ac­
cesissima e piuttosto dura. Sta­
bia e Sambenedettese si sono 
ritrovate in parità, con due reti 
per parte. 

La gara è stata incerta fino 
alla fine. Infatti scio al 44* del 

raggiava al 38' Verganl del Ma­
glie. su passaggio di Martire. Al 
90' un fallo della difesa del Ma­
glie veniva punito dalla già ci­
tata punizione, trasformata in 
gol da Lovartni. 

Empoli - Reggiana 4 - 1 
Secca sconfìtta della Reggiana 

sul terreno di un Empoli auto­
ritario ed. a tratti, convincente. 
Dopo un primo tempo a reti 
vergini. l'Empoli scardinava la 
serrata difesa del « rossi » reg­
giani. Apriva la grossa marcatu­
ra Maluta al 3*. con una can­
nonata a destra di Aghinolfi. 
Segnava poi al 20' Zucchini del­
la Reggiana, ma al 35' Bernard. 
ed al 45' ancora Maluta sanci­
vano la netta vittoria dei toscani. 

(il più attivo del S. Remo) al 
21* della ripresa. 

Pavia-Maglie 2 - 1 
Una punizione dal limite in 

• zona Cesarmi » battuta da La 
• vanni ha piegato il Maglie a 
I Pavia. 

La .squadra meridionale ha 
suscitato buona impressione ed 
un pareggio avrebbe meglio ri­
specchiato l'andamento d e l l a 
partita. 

II Pavia ha messo In luce un 
ottimo trio centrale d'attacco- Al 
24' del primo tempo 1 lombardi 
erano già in vantaggio con un 
gol di Rosa. Nella ripresa pa-

La Serie V in eifre 
I RISULTATI LA CLASSIFICA 

Alessandria-Ars. Taranto 1-1 
Empoli-R*ggiana 
Livorno-Vigevano 
Parma-Mot fatta 
Piacenza-Pisa 
Sanrarnasa-Laoca 
SUbia-9amb»nedttt«4« 
Venezia-Mantova 
Pavia-Magli* 

4-1 
3-1 
2-1 
4-0 
1-0 
2-2 
l-O 
2-1 

LE PARTITE DI DOMENICA 

ArsTaranto-Venazia 
Lacca-Empoli 
Mantova-Sanremese 
Par ma-U verno 
Pavia-Stabla 
Pisa-Alessandria 
Regglana-Molfetta 
9'g«fiiaj#ft#o#ivVG»*t-ilt*M^]|# 

Piacenza 
Alessandria 
Mantova 
Ars Taranto 
Vanesia 
Maglie 
Pisa 
Pavia 

2 2 0 0 4 14 
2 10 14 13 
2 10 1 2 0 3 
2 10 1 8 4 3 
2 10 1 1 0 3 
2 10 1 3 2 2 
2 1 1 0 3 4 2 
2 1 1 0 3 1 3 

Sambenettese 2 0 2 0 4 4 2 
Empoli 
Livorno 
San remesa 
Parma 
Molfetta 
Vigevano 
SUbla 

Reggiana 

2 10 1 4 2 2 
2 10 1 3 2 2 
2 10 1 4 4 2 
2 10 1 2 3 2 
2 0 1 1 2 3 1 
2 0 1 1 3 8 1 
2 0 1 1 2 4 1 
2 0 0 2 0 4 0 
2 0 0 2 2 0 0 

Parma - Molfetta 2 - 1 
Due reti di Korostolev, molto 

in gamba, hanno piegato 11 Mol­
fetta. che. peraltro, si è ben 
battuto e forse non meritava di 
veder violato il proprio camoc. 
Le reti: primo tempo al 15* Ko­
rostolev. al 20* Minervini: nella 
ripresa al 44' Korostolev. 

Venezia-Mantova 0 - 0 
Partita grigia, ed esito che la 

rispecchia fedelmente. Le due 
squadre hanno perso molte oc­
casioni da rete, e sono apparse 
ancora a corto di preparazione. 

m i s e m b r a g ià condannata 
ad u n g i o c o a n c o r p i ù g r i ­
g i o di q u e l l o di u n u n n o fa . 

La cronaca? N o n s e r v e , m a 
s i c c o m e la c r o n a c a è d ' o b ­
b l igo , ecco la : a l l ' in iz io s e m ­
bra che l a S a m p d o r i a d e b b a 
e s s e r m e s s a a r i p o s o d a u n 
m o m e n t o a l l 'a l tro: Podes tà è 
cos tre t to a f e r m a r e c o n u n o 
s g a m b e t t o Vi ta l i , l anc ia to da 
J e p p s o n , i l q u a l e po i c o n 
i n a magnif ica finta m a n d a 
Vita l i so lo d a v a n t i a Moro , 
ma Vi ta l i si e m o z i o n a e 
obatte fuori u n na ' lone d'oro. 

La S a m p d o r i a s i d i f e n d e a 
dent i s tret t i : i n t e r r o m p e l a 
pres s ione de l N a p o l i c o n u n a 
p u n t a t a di G o t t i c h e c e n t r a ; 
Galass i da terra e f f e t tua u n a 
rovesc ia ta , m a la pa l l a v a 
fuori . E ' ancora M o r o d i s c e ­
n a : J e p p s o n t i ra a re te , m a 
U « Bepi nazionale » d e v i a 
con u n a m a n o ; 

Qui cade il quarto d'ora 
'lei N a p o l i e la S a m p d o r i a 
bussa al la por ta di Casari e 
per poco n o n fa centro . T i ­
ra B a s s e t t o , C a s a r i si g e t t a 
«n tu f fo , m a la pa l la g l i s f u g ­
ge fa la barba al pa lo e fi­
nisce in ca l c io d'angolo , c h e 
è i l p r i m o d e i quat tro a f a ­
vore de l la S a m p a o r i a , c o n t r o 
lo zero d e l N a p o l i . O r a la 
S a m p d o r i a i o r n a a b u s s a r e 
a l la por ta d e l N a p o l i : A r c e 
lanc ia Ga las s i , ques t i d à a 
Basse t to c h e s p e d i s c e i n p r o ­
fondità a G o t t i i l q u a l e t r a ­
v o l g e tu t t i , a t t i ra Casari m a 
poi sbag l ia il t i ro . E c c o J e p p ­
son a l l 'at tacco: la « s t e l l a d e l 
Nord », i n p i e n a corsa , a l l u n ­
g a u n a g a m b a tocca l a p a l ­
l a co l p i e d e , e.. . n o , n o n è 
goal , m a s o l o p e r u n p e l o ! 

R i p r e s a : l a S a m p d o r i a p a r ­
te d i s ca t to m a A r c e è f e r ­
m a t o *da u n a s e c c a e n t r a t a 
di V i n e y ; poi è P e s a o l a a 
ba t t ere u n a p u n i z i o n e c h e 
G r a m a g l i a raccog l i e d i t e s t a 
ind ir izzando v e r s o l ' incrocio 
de i pal i : M o r o è spe t taco lo so : 
M o r o arr iva fin là e b locca 
il t i ro . 

P o i P e s a o l a r iprova: è a n ­
cora a tre pass i da M o r o 
q u a n d o lasc ia p a r t i l e u n a 
pa l la fuc i la ta; M o r o a n c o r a 
d i c e di n o . I n t e r r e g n o d e l l a 
S a m p d o r i a e r i t orno de l N a ­
pol i a l l 'o f fens iva: Vitali d à 
a J e p p s o n , J e p p s o n ut. A m a ­
dei c h e t ira; Moro s c a t t a 
da l l a l ìnea d i porta e d a f f e r ­
ra l a pa l la . L a fol la resp ira . 

O r m a i è la fine: la S a m p ­
doria fa s c a m b i a r e i ruo l i 
tra Galass i e A r c e col r i s u l ­
ta to di s e g n a r e u n g o a l c o n 
Got t i , m a e r a fuori gioco™ 
Cosi è il p a r e g g i o . 

A T T I L I O T A M O R I A N O 
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Sé VIV4 ZAPAf A 

L'espressiva maschera di Marion B R A N D O m « V I V A 
ZAPATA », on film d e l l a Stth Centnry Fox magistralmente 
diretto da Elia Kaian. Marion BRANDO per l a sua stupenda 

interpretazione in « V I V A Z A P A T A » è «tato premiato al 
Festival di Cannes come i l «mig l iore a t tore» . « V I V A Z A ­
P A T A » s a r i presentato tra breve i n i nostri achei-mi. 
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